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contribuiscono, nel loro insieme, a mi-
glìorare l.ì vitrì. Non pef niente il motto
del Club è 'Charitrs in lrìctitir".
E veniamo all'incontro chc si ò svolto al
rislorante LA PIROGA, allictato come
sempre dalla nusicr dci duc brrvi màe

FBSTA DEI NUOVI SOCI
Ristorante LA PIROGA - 19 NOVEMBRE 201f

LINFA NUOVA
Qui sopra si può osservare il grùppo di
fuovi soci che sì sono iscritri quesl'anno.

_-r la prima volta. al Club lgnoranti.
L'immagine è sîata messa in prima pagina
perché è un sinrbolo della vitalirà del no-
srro Sodrlizio. antico di oltre centoventì
xùni. ed è pure uÌa speranza. lnlitti
l'avvenimento assume anche un altra real'
là prossìmrì vcntux: sianro alh vigilia del
rinnovo lricnnale del Dnenivo del Club
Ignoranli c qucsti nùovi soci possono par
reciparvi a picno ritob portando il lo,o
prezioso contrìbuto. La vita della nostru
associazione. ma di ogni organismo, noù è
senrpre laciìe e in discesa. c è sempre biso
gùo deìl impegno di ognuno, non solo. ma
di un impegno scevro da paficolarisni
personali. ìmpegno animato dal bron scnso
e dalla saggezza. così da sfatffc il vcc
chio detio latiÌoi "Quam parva sapientia
rcgitur mùndui'. CoÌ quanta poca sapien-
za è rerto il mondo. se si ha dì mira solo il
proprio p.ì.riculrre'.

Antonio Ceccol ìn

CRONACA DELLA FESTA
La grande tàniglia del Club lgùoranti si
è aricchita di lanti nuovi soci.
Ed è una gioia.
Nonofante la crisì che incombe. un
oumero così elevato di nuove nomìne
non si era verìlicato da tempo. Vcùtidue
nuovi  sociè quasi  un pdmato.
ll P.esidente. aw. Giantullio Pirilìo, era
soddisfatro ed orgoglioso c iÌ tuti c era
gioia. Noù h gioir espk)siva che, comc
una grande fiammrtr. rrrilr all acmc c
poi piano piano sì rffievolisce. mrì uù.ì
gioià coÌtcntrtr, pe.ò frofonda. tàtla di

Constntire che molle persone.ìderiscono
rl Club lgnoranti. quìndi ad una associa-
zione che ha come scopo "dare aiuto a
chi hr bisogno" fà bene al cuorr. Se poi.
pcr racinolare un certo gruzrolo, lo si fà
pure in modo piacevole. è supcr posìti

La musica. Ìa cena. lo scanrbio di sîluti
e di affettuosità fra amici che si rìlrova
no una volta al nrese. sono tutte cosc che

I Soci che si sono isÙitti al Club lgnomnli n€l corso dell'arno 2011
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LEONE ANTONIO
LOTTO ANNA CIBIN.

- MUNGO FRANCESCA
, PASQUALIN PAOLA
, PICCIONE GIAMPIERO
- ROSSETTI FRANCA DESTRO
- SBALCHIERO ANTONIO

I Soci sono stati premìati dal Presidcnte.
. , \ ! .  Cianrul l io Pir i l lo.  con la Lonsesr.
del di \ r inrvo, del  surdoncrno e, soprdr iu-
to con il libro - STORIA DEL CLUB
ICNORANTI" scfitto in modo eccelso
dal Direttore del NOTIZARIO, dott.

slri: Pucci De Lisa e Gianlianco Ferri.
anche loro, ormai. amici del Club e ap-
prczzatì da Ìulti coloro che rmano fare

Glì antipastie la cena orimi. c I'anbiente
sefeno. E non è poco se consideriamo il
brutto periodo che stìamo allraversàndo.
Ed eccoci ai nuovi Soci, che sono divisi
jn due gruppii coloro che hanno pagaro
nei primi mesì come quota di iscrizione
pcr I'anno 2011. e quelli che hanno paga-
to fccenremente come quota per l anno
2012.
Ecco i Iorc nomii

NUOVT SOC| 201r
- BROJANIGO GIROLAMO
- BROJANICO MARIA

- CARRARO SILVANO
- CARRARO VERSILIA

CHISARI DOMENICO
CHISARI FRANCESCA
COTTA MARIA GRAZIA

MORANDINI
GALLAN ANTONIO

. LI GRECI ADRIANA
SARTIE' LORENZO

- VERCELLESI ANNA ROSA
- VERCELLESI ROMANO

NUOVI SOCI2OI2
. AWEDUTI PIETRO
- CAVALLETTO LUCIA

SBALCHIERO
- CIBIN ANTONIO Annàmària Fornasiero Cerleni

CASA EDITRICE IMPRIMENDA

"IMPRIMENDA" è la Casa Editrice del
nostro NOTIZIARIO e domenica l0
dicembre 2011 ha festeggiaio i suoi
vent'anni di viia presentando, come tutti
gli anni, un calendaÌio artistico veramen
te eccezionale.  I l  Presìdente
deII'IMPRIMENDA, il signor Franco
Zago, ha fatto un breve excursus sulla
vita dell'azienda ed ha presentato al nu-
meroso pubblico presente le aurorirà reìi-
giose e civili che hanno voluto sottoline-
are l'impoÍanza dell'awenimento. Poi

sono state lette alcune belle poesie della
nostra Consigl iera Maria Borel la
d'Amore, e una poesia di Mario Ran-
przzo di stampo goliaÌdico sulla mani-

Ogni nese dell'anno di qùesto calenda-
rio è rappresentato da ùn disegno di noli
piuori ed è stato illustalo e commenraro
con diapositive di lutÌi i quadri, esposti
nelle sale superiori. dal critico Luigi
Bizzotto. ll Club Ignoranti €ra presente
alla riconenza con una nutrita rappre-

sentanza: il Presidente Giantullio Pi llo
con la signora. il vice Presidente Lucio
Tenin e signora. il Segretario Ennio
Gennari, la Consigliera Maria Borella
d'Anore, il dircuorc del Notiziario An-
tonio Ceccolin ed alcuni soci e simpatiz-
zanti- Rivolgiano le pir) vjve felicitazio-
ni al Presidente dell'lmprimenda Fmnco
Zago e al suo socio Filippo Zella, con
Ì augurio di un sempre maggior successo
per l'azienda che dirigono.

A.C.



HOTEL
ALEXANDER

tl

UÌa splendida Festa degli Arguri quella
svoltrsi ùel lussuoso Hotel Alexander di
Abano Teme. chc hx. iscontrato una
grande paÍecipazione di soci e simpatiz
zanti. arrivati vc$o le ore 19. Almoslèra
nrralizia. eleganza parlicoìare dcllc si
gnore. sorrisì e incrocb di cordiali salutit
quindi .ìperitivi e stuzzichini nella hall

vr 
prìssrì'r poj nelìa grande sala per la

Sùbito una sorpresa: la presenza del Sin"
daco di Padova Flavio Zînonato. accol,
to dal saluto c dal úrgraziamento del
noslfo Presidente. al quàlc ha risposto
con'pirìciuto. rallegmndosi nel vedere
tanta partecipazionc cd .ìugurandosi di
conljDrare ed incrcnìentare il rnpporto
collaborativo con il Con1une. Non dimen
richiamo che ìl Comune di Padova ha in
passato onorato il nostrc Sodalizio con la
Medaglia d'oro e il Sigillo della Città.

Quindi il Pr$idente conregna al prof.
Angelo Ferro, Presidente drll' O.I.C.
(Opcrà Immacolata Concezione) il Pre-
mio De Marzi, ulìa targa raffigurante il
Cort ì le Anr ico dcl l 'univcrsi tà.  anche in
ricordo del padre proî. Guido Ferro chc

ne è stato rettore per un veÌtennio. Tale
Premio è riservato a qùella persona che
durante I anno siè segnalata perpdicola,

ri meriti. La molivazione delpremio, stcsa
su pergamena, è staÌa poi letta dàl sinda-
co di P!dov.ì, Fhvio Zrnonato.

ll nostfo Presidente aw. Piriìlo pronùncia

il discorso di aug rì, invìlando tutÌi alla
sereoa partecìpazion€ alle rlrività del
Club, con reciproca considerazione; fa
cenno anche alle dilicoltà ecoùorÌiche
delle quîli anche il ùostro sodalizio hà
risenlito nella gesÌione: ringrazir poi pel

essere stato alla guida del Club in quesii

rre anni, motìvo di orgoglio e soddisfazìo-

ne, ìnentre si appfossima la data pef

l'clezione del nuovo Direttivoi infine
presenta ìl suo dono che consiste in una

bellissima stampa originale. prodotia dal
Club lgnoranri nel lonhno 1906, d.ì c
spore nella nofra Sede. Alla signora
Anna Pirillo viene oftèrta simbolicamen-
te unà rosa. poishé per limitare la spesa
ha voluto rinùnciare àl mazzo di fiori.

Durante tufta la serata hanno suonaro e
cantato i maesrri Pucci De Lisa c Gi.ìn
fÌanco Ferfi, con la cantante Alessandra
Pascali. Ai primi duc ò stato fatto onràg
gio della tessera del Club per I'anno
2012, in riconoscimento delle Ioro sem-

-.'È,-



pre inrpegnrte esibizioni e per h partìco

hrc àrczione r lClub.
In un inteNrllo dcll.ì cena, è avvenuta

1'elrrgiznnc di beneficenza a frvonr

dcll'Assocìazione "^nziàni à casî pro-

pria-onlus, Pùdora". consegnata alla

dott.ssa ciusy Di Gioia, presidentet è

cofituita dr un insienìe di associazìoni

oterrnti oel tenitorio nllzionale ncl sct

rofe socio assìstcnzìrle e umaniÎario, in

farticolare verso pehonc anziane. soìe c

in dificoltir. àiutandole pe. coosentire

lorc di dmaoere nelle loro.rbitaziori.

I Cerinronieri hrnno successivamente

consegnaro r ì  presenr i .  r i  loro tavol i .  i l

libro "Canti e pocsic per un llrlia unìla .
edi to d. ì I I  Associrz ione Amici

dell Accademia dci Linceì e donalo dal

Socio dott. Alfi€ri voltan.

Dopo il dulcis iD fuùdo" dell ottima

cena. ci si è rvliaÌi alli conclusionc con

là Loueria. organizzata almeglìo e dota

ra di premi mggurdcvoli. lra cui una

scultùr{ offch daì coniugi Cappellini

ed opera di uno scultore Hailirno. Un

succcsso oell ampio sùccsso di una

ièfosa seraLr .rll insegna degli lugrri

per le Srnte Festìvità. E che l'xnno nuo-

vo sia pota(rc di bcne per tutti noi e Ic

norrc fàmiglie. estendeùdo I'auspìcìo

pef 8l i  i ta l ianic pcr Ìuro ì l  nìondo.
Ennio Gennafi



IL CLUB IN GITAATORINO
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ria. Rìngrazìo ancora l'infàiicabile
Gianfranco Romagnoli per aver ideato que
slo breve ma intenso tour e con luì gli anici
della Società Dante Alighieri, che hanno
aderìto al suo invito.

Rafaella Betîial

Uùa compagnia allegn ed un
sole intenso e caldo ci hanno acconp:ì-
gnato nel corso dci due giorni ìn cui
rbbiamo visitaio Venaria R€ale e Tori-
no. L'antica reggia ci ha aperro le porre
alle p.ime ore del pomeriggio ed nnran'
zi a noi sì è dischìuso uno 5cenario nra
gnilìco ed imponente. I la\ori. proget
tati nel 1658 e affidari agli architetli
Amedeo di Castellamonle e Michclan
gelo Garove. siprorassero fino al 1675,
quando il cuore del castello. chiamato
Reggia di Diana. era quasi del tutto
ultimato. Tuttavìa la distruzione di alcu
ne pani del complesso ad opera dei
francesi nel 1693, e successivamenÌe
nel 170ó, quando le trùppe di Louis
d'Aubusson de la Feùillade vi presero
dimora, spinscro ViLlorio Anedeo lI ad
àffidàre I'opcra di ricostrùzione ed am-
aliamento a Filippo Juvana. A quest

vtltinìo si devono la splendida Graù Gal
leria e parallelamente la chiesa dedicata
a Sanfuberto, la cui cùpola vennc af
lîescara a tronpel oeiL,la cihonien cd
infine la scuderia. Durante h domina-
zione napoleonica h reggia fu trasfor-
mata in caserma e mantenne una desti
nazione militàre fino al 1978. subendo
un progressivo degrrdo. I lavofi di re-
srauro iniziarono solrìnto nel 1999 per
terminare nel 2009. Dal temzzo della
Reggia di Diana abbiamo ammirato i
gìardini ,  recuperat i  anch'essi  da
ùn'attenta opera di relauro: ifrancesidi
Bonaparte li avevano aasfbrmati, infat
li. in una plazza d armi. Ripreso il pùl
lman siamo giunti neUa caprrrlc del
nuovo Regno Unito d'Italix; àtmtersnti
i lunghi boulevard alberati, siamo scesì

Piazza Caslello. dove h guida si è
Yoffermata ad illustrarci l.Ì sroria di

Palazzo Madama (qui il 1ó marzo si
sono aperte ìe celcb.azloni per il cento-
cinqùàntesin1o anniversario dell Unità
d'lralia). fauo costruire da Maria Crisli-
na di Ft?ncia, madre di Carlo Emanuele
di Sàvoia. A lalo della piazza vi è. die-
rro una splendida cancellata, il Palazzo
Reale. Ciò che colpisce immediatameù
le di questa piazza. oltre all'ampiezza e

ai lunghi poriici che la circondano. è
l eleganza robria c raffinata. carattcrislica
del resto di rutto il centro della cirrà: un'
armonica orchestrazione dì spazi NÌchitcr
tonici. L'Hotel La wc,:hìa dogtna,do\e
abbianro passato la notÌe, era cenlralissi-
nrc: ò un vecchio albergo del Xvlll seco-
lo a ridosso del quadrilatero, dove ha
soggiornato Mozat, come ricorda una
iscrizione. Un anbiente che colpisce per
l'àtnosfera che si respira aùstem e relrò.
La cena si è svolta ìnvece in un anbìente
accogliente e caldo della vecchia Torino:
il menir ricco e vario era ispirato alla cu-
cina tipica picnonrese: bagna cauda. cr
ponet, taglialelle di castagne ecc... . La
matrina segùenle la città non poteva of
ffirsi migliorc ai nostri occhi: una luce
intensa e ìinpida, che accendeva ogni
ìuogo, ognipierra e un'arìa quasi estiva ci
hànno accompagnati lungo la passeggiata
fino al museo egizio: fondaro nel 1824,
grazie all acquìsizìone da partc di Carlo
Felice di Savoia di ùn'.ìmpìa collezione
di opere, riunite in Egitto da Bernardino
Drovetti e sùcccssivamente ar cchito
dai rilfovamenti di Schiapparelli. attùal
mente è il secondo museo d afle egizia
per imporrînza nel mondo. Con ancora
negli occhi lc meraviglie di questa lonla
na civiltà. ]ùngo h via che ci doveva con-
dùr.c alla Mole Antonelliana per visitare
il M|rs€o del cinema. ci siamo soffermati
innaùzi al barocco Palazzo Caúgnano,
ideato da cùarino Cuafini, che ospita il
Museo del Risorginento nel qùale vi è la
srh del primo paflamenro ilaliano. La
Mole Antonelliana è divenuta orì il sim
bolo di Torino: originariamenle doveva
essefe una sinàgoga, m3 ampliak p.o
gressivanrenre vcnne inaugumta nel 1889
e destinata a sede del Museo del Risorgi
menlo. Trasferilo quesfultimo a Palazzo
Cadgnîno, ora è divenuta il Tempio d€l
Cirem.ì, che ha assunto mollî impofaoza
per la ricchezza delle collezioni che con-
tiene. Con un pranzo ed una camminata
lungo le vie e le piazze dj questa splendi
da ed appartata città. si è conclusa la
gita, lascìandoci nel cuore un indimenti-
cabile retaggio d'a(e. di c llura e dì sto

IL CLUB IGNORANTI
ALL'ALZA BANDIERA

E' consuetudine. nella Caserma A. Barzon
di via Cesarotti. effettùàre l'alza bandiera
il prino giomo di ogni nese.
l l  l 'd icembre di  quesl 'anno 2011 i Ì  Gen.
Mario Mafineili, Comandante e Direttore
di Sanilà della regione Militare Nord, ha
invitato la Presidenza del nostro Sodalizio
a parecipare a quesra bella e suggestjva
cerimonia. Erano presenti aùtoritàr civili e
religiose. fra cui il Sindaco di Padova,
Assessori Comunalie Provinciali, il DireG
tore della Basilica del Saùto. ;l Presidente
dell'O.I.C., alcune Crocerossine, una rap-
presentanza degli Alpini ed anche i giova-
ni di una scuola. ll Club era rapprcsentato
dal suo Presidente. avv. Pirillo. dal Vice
Presidente dolt. Terrin, dal Segretario
Gennari e dal Direttore del Notiziario.
Lx brevc ma intensa cerimonia si è svolta
nel cortile interno deUa Casema, dove
tutti hanno paúecipato al c.ìnto dell'Inno
Nazionale in una atmosfera piena dj pa-

Caro Dìrettore.
Vonei fàr presenie ai lettori del NOTI-
ZIARIO che pochi giomì fa c'è slala la
preseniazione. da paúe della dotl.ssa Raf-
faella Beujol e del dott. Giancarlo Rampi,
del ljbro "Pddord un po' di sîoria e qual-
che storie|a", di Anîanio Ceccolin. Nel
Ubro Ia sto.ia di Padova è stata puntualiz-
zata in modo conciso, preciso, senza sba-
vature e lungaggini, il iuito coffedato da
bellissime foto e su una siampa preziosa.
Non sono Ia sola ad essere entusiasta del
suo nuovo libro. caro Direttore. anzi ag-
giungo che la dotr.ssa Bettiol ha espresso
l idea di propoflo alle scuole, e io sono

Spero che lei. Diretiore. modeslo com'è,
non cancelli queste righe e Ie pùbblichi
integralmenle; in fin dei conti lei fa onore
al Club che rappresenta.
Cordiaìi salut;

LAPOSTA
DEI LETTORI

Annamaria Cerleni



INCONTRO CONVIVIALE ALLA BULES CA TL 22.IO.2OII
Magnifica scrata. úuscita in Ìutto e per
tutto. Un susseguirsi di lelefonale il gior
no dopo ha solrolineato ilcondiviso acme
di gradinento con espressioni simpatiche
da estender€ al nosrro presidente C.Tullio
Pirìllo e aglì organizzalori tutti.
La festa ha avuro inizio nellà sala del
C.ìminetto con l aperitivo di bcnvenub: è
seguita I'entrata nel salon€ in cLri, dopo
I'ascolto dell'lnno d'Italia e dell lrno del
nostrc Club, è stata servita la cenr grfata
da tuui, tanto da meritare Lìn'ovùione
rivohà ri proprietari sigg. Chinerto. I
nolri macstri Pucci De Lisa e G.Franco
Feffì. con grande brnr c va.ietìr di reper-
tofio. hanno guidrLo le danze degli ospìti
entusiasticamenle partecipate fino ad ora
inoltrata.
Da segnalare 'due morncnli" assai impor-
tanti. il prino dei quali noD smentisce il
nosrro delto Charitas in laetìtia": inhtti.
il presidente aw. Pirillo. con belle parole
dì circostànza, ha consegnato il nolro
contributo di beneficenza al vice
presidcnte dellassociazione "Cometa
A.S.M.M.E." ($sociazione studio malat-
tie metabolìche ereditarie) sig. Cristiano
Qualtromani che ci h! brevemente ma
chiaramente edotli sùl lavoro assai delica-
to che ìl cenlro slolgc nr favore dei pic-
coÌi ammalati. Tra I'aluo h! sottoliÌeato
che oggi  nel  repafo pcdianico
dcu'ospedale di Padova esistc. donrtr
dàl l 'as sociaz ione Comc ta,
uù apparecchiatura speciale ìa "Tandem
mrìss spettrcmetria , che consenle dì ef
ielruare su tuiti i naÌi un preziosissnro

Il Signor mani vice Presidenre 4.s.M.M.f,.

' f  : ,

Maria Borella d Amore

screening: una goccia di sangùe prelevata
da ogni binrbo viene, nel giro di 72 ore
dall,ì rasciLa, studiata allo scopo di iùdivi-
dùare prccocemente chi è aftèlto da una
delle 40 nalàttie metaboliche ereditarie e
di sotioporlo immediatamente a cure spe-
cifiche.
ll secondo momento della seraÌa, di
tult altra natura. ha interessato quesrr
volta gioiosamente ì presenti. hcrcdibilel
Alcuni nostri "maschielli soci si sono
prodotti nel canto di branì del passato di
grande successo. Ecco i nomì dei bfavìssi-
mì socie i l  ! i to lo del le canzoni :

Giovanùi Santinello. i1 nosno ceúronie-
re, ha càniàto "Solo me ne vo per la cirtìr"

Francesco Pirillo - Per ognrno c v

-Cuìdo Barbicrato. consigliere. "Sapore
di sale"
- Gianfianco Fabbri "Tre seitimane"
- Ruben Severini Leonardo. il nostro
caro speakef. "Rose rosse per te"
' Giuseppe Marccllo Una carezza e
un pugno!.
Guidati daì nostri bravissini mrestri
hanùo fnlto un figurone. cantando con
disnrvoltura ed ottimo esito confermato
da prohùrgaii. calorosissini applausì.



INTER\'ENTI SOCIALI

POMERIGGI MUSICALI
ALUI.R.A.

Tencarola, 11.11,11
ALL'ISTITUTO CONFIGLIACHI

Residenza Breda, 26.11.L1

\+er gli Interventi sociali il nostro Club, nella persona della
Coordinatnce Consiglierì Luisa Venuti, ha faito trascorrere

un poÌneriggio musicale agli ospiti del nuovo complesso

dell'l.R.A a Tencarola, con i maestri Pucci De Lisa e Gianni

La Festa di S.Manino in una data storica: I LI l.l I e 190 anni

di vita dell I.R.A.l.
L'ampia sala era gremìta di ospiti, educatori e faniliari. Non

c'è mai ùn cliché ripelitivo in queste occasioni, come ho potuto

rilevare. Quesla volta si è ve ficato un coinvolgimento emotivo
parlicolare in tutti, segno che lo spirito prevale sulla minore
vigoria fisica. PaÍecipazione attenta e diveriita degli ospiti,
alcurìi dei quali hanno anche ballaio con le educatrici.

Sono state seNite cafagne . vino e bevande.
Lùìsa Venuri si è profusa anche nel canto, eseguendo una nota

canzone di Salvatore Adamo intitolata "La notte".
Dresente una componente del Consiglio di Amninistrazione

v,cll'I.R.4., signom Donatella Rosatelli. che neì suo intervento

ne ha ricordato le origini ed ha ringrazialo il nostro Club per

quanto fa in questi inconlri, sempre graditi dagliospiti-

L'inconto con gli ospiti deII ISTITUTO CONFIGLIACHI -
Resìd€nza Breda - si è svolto sabato 26 novembre con la pre-
ziosa presenza delCoro fel]lminile " RONDINELLA".
Il Coro. direito dalla protssa Dina Checchetto Morello. che ha
pure acconrpagnato al pianoforte le bravjssime cantanti, ha
presentato ùna serie di brani anche di estrema difficoltà, come
"l lnno al Canto" di Mendelssohn, il 'Va Pensiero" di Verdi e
l"'lnno alla Gioia di Beethoven".
Dopo l'esecuzione di allri brani più leggeri e il canro dell'Inno
Nazionlle di Mameli, che ha coinvolto 1ut1i i presenti, il Coro
ci ha regalato un bel fuori programma, il meraviglioso lnno
Natalizìo 'Adeste Fidelis", che da tempo ormai non si sente
pii', neanche nelle nostre chiese.
II tu1lo è stato realizzato grazie alla iniziaiiva della Coordina-
trice della Commissione lnterventi Sociali, la signora consr-
gliera Luisa Venuti, alla quale va il plauso di tut!'.
Il Club lgnoraùti era rapprcsentalo, in questa occasione, anche
dal vice-Presidente Lucio Terrin, che ha poi rivolto parole di
ringraziamenlo al coro e gli auguri di Natale a tutti i preseùti.
dalla Consigliem Francesca Belviso e dal Direùore del Noti
ziario Antonio Ceccolin.
La coordinatrice del Configliachi ha concluso il pomeriggio
offrendo un piccolo rinfresco al coro e ai membri del Club
Ignoranli.

A.C.Ennio Genna

Un anniversarìo impor-
tante si è svolto presso

I'I.R.A. di Via B. Pelle-
gnno, un mcontro per

festeggjaÌe la ricorrenza
dei 190 anni di vita
dell'Istituto, presente il
sen.Tino BediÍ ed altre
autorità. A questo incon-
tro ha preso pane iÌ no-
stlo President€ aw.
ciantullio Pirillo.



Il l5 dicembre 201I presso il teatrc Doù
Bosco di via de Lelììs a Padova è anda
to iú sccnà il quaÍo spellacolo natalizio
dellà Conrpagnia teaùale Quelli che ...
osano'! del Club Ignoranli di Padova. Si
è trattato di uùo spettacolo che. come
quelli prcccdenti. è staio ideaio dal
Consigliere Gianfranco Romagnoli.
che ne ha curato resli e regìr. Aiuio.egi
sta è stata la Consigliera sig.ra Lùisa
Rudian V€nuti, mentre la Di.czbne
Altistica è stata a1îdatr alla sig.rx Ti-
ziana Crillo, nola aurice dì p.osà pado
vana. Nello spettacolo. in cui non è
mrncato il suono della zampogna. si
soDo esibi!i oltre sessanta aftisli: si sono
disrinti il Coro Gospel della sig.ra Nlo-
nica Fasolato. in cuì voce solìfa è fata
la socia Franca Rarbie.ato. e la scuola
di b.ìllo Petile Etoille di Nlarina S€ga-
to. Mollo apprtzzrLo ò rxto il brìllaDte
preseotatore Lconùdo Rubcn SeveriÌi,
ed unanimì conseúsi. con richiesrc di
bk. hanno oltenuto ì tcùori Floio Pe
dron ed i sopnìni Sellì Franco e Monica
Voltan. che si sono esibiti in romanze di
Verdi e di Puccini ed in suggefivi canti
ù{trlizi. Si sono poi esibiti con beìle
c{nzoni i medicj Ciampiero Avruscìo.
consigliere comunale e Prima.io ospeda-
licro, il dott. Adriano Anglani e il dorr.
Vladìmiro Sca n. medici dì base.e il
do1L. Nìcol.ì Scàie1la, chifurro vascolare.
Molto appi:zzlto è fato poi il Direttofe
Mrsicalc dcl lo spettacolo.  Andrea
Scaiella. nella sùa conrnúvcnle inteUre

trz ionc di  Al lc lu id di  L. Ì ron.  ì l lo l t i
conscnsi lranno poì otLcnuto il nronoloso
del la br i l lanle Luisa Venut i  cd iBabbi
Natale ìnterprerali d:ì Giantranco Romiì-
gnoli, Nicola Scaiella e Francesco Zuanon.
che hanno ottenuto applausi a scena aper-
ta. e ci hanno portato ai tempi delle vec-
chie ivìsrel Al pianoforte si sono esibiti i
Maestri Crlo Dalla Battisrî e Fabio Croc
co. alh zîmpogna Stefano Boesso cd al
sassofoùo Elisa Zilli. Direrto.e di sccn! è
slato hrnnes Antoniadis. coadluvato da
Marisa Gîrbo e Roberto Migliorioi
L{r spettacolo ha Nscitrlo unanimi coù
sensì da pare del nuneroso pubblico.
L kleatore e regista. Gianfìanco Roìnagno-
lì. cì ha promesso un altro spcrtacolo che
lerrà presentato probabiìmente nel nraggio
'g iugno del  2012.
Lo spetracolo è stato dedicato rllx Asso-
cìa7ioÌe "Amici dei Rambini della Sier-

Buon lavoro Girnfian.o.
Nadia Bo!o

SOCI SOSTENITORI
Conre è noto nel Club Ignoranri esistc la
categoria deì "Soci Sostenitori'i, che
rono coloro i quaìi anziché pagare la
quota rnDùrle di 60 Euro si ofiìono di
pagrmc 75r Ìon soÌo nrolti. e ancora
una volta rinnoviamo l appello ai più
gen€rosì di lìumentàre questa benefica
categoria. Mr oggi desideriàmo rilevare
ilcaso particolare di una nostra socia
sostenitrice. che desidern mantenere
ì anonimaÌo.la quale oltre a pagsÌe 100
Eurc di quota annùale, di ranro in lanlo,
cone coffispettivo di una fbÌo. offre 50
Eùro. Lo scriviamo per ringraziarla pub-

AWISOAI SOCI
A|eghiúro il bolle ina.li conîo @r.
rcnte postal( pet il pagauYtlto delk

Aùno 2012
€ 60,40
€ 75,40
€ 10,40

50,00- A.tno 2011 Ordinai €

NOTIZIARIO
DELCLUB IGNORANTI
Sede: 35121 Padova - Via Gabelli, 108, Corte Ca' Lando int.7
îeL O49 8364602 Segîeteria: lunedì e venerdì ore 10-12;
www.clubigloralti.it - e-mail: clublgaorentl@€mell.corù
Stampa: ImpÍmenda Limena (PD) tel: O49 4442776
NOTIZIARIO n.5 - novembre-diceEbre 2oll
Sped. in abb. post., comma 20, Art2 Legee 662/96
D.C.l .  PD Ree. Tr ib.  PD N. 264 del9.L2.1964

NECROLOGI
Abbiamo avùro norìzia della recenÈ scom-
Parsa del norrc socio

BETTIO FLORIO
diSan Gio.gio delle Pefiche.
ll CÌub lgnoranti rivolge aifamiìiari ìe più
sentiîe condoglianze per la pedita del loro

llgiomo ll dicembrc scorso, dopo ùna
lunga malattiae infinite sofferenze è man

GIANNI CERLENI
sempre vicino al Club Ignomnti, mache
ormai da quaÌcbe tempo, data Ìa sùa situa'
zione. non frequentava i nosiri incontli.
Aua moglìe Arnamaria. collaboratrice di
questo Notiziùio, rivoìgiamo di cuore un
pensiero affettuoso e una feryida prcghie


